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Per Te..

In questo giornalino vogliamo raccontare di tante e grandi vittorie. Ricordare i momenti felici e la soddisfazione di tra-
guardi raggiunti nel corso di quest’anno paliesco non vuol dire far ! nta di niente,o soprassedere per trattare  argomenti 
piu leggeri, ma essere coscienti che di fronte a cose più grandi di noi, che non possiamo controllare, sono le piccole cose, 
il ricordo delle gioie e le attestazioni di affetto e stima che ci strappano un sorriso e un conforto..
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Cara contrada, 
molti mi conosceranno semplicemente come il “Frè”, altri come Ales-
sio, ma di fatto, su queste prime pagine del giornalino, mi presento 
come il nuovo presidente della Quercia.. a ottobre, ho raccolto il testi-
mone di quello che per me è stato un grandissimo Presidente, anzi il 
“Prex”, che ci ha guidato, sopportato, curato e amato per quattro anni, 
che ha saputo riunire tutta la “Contrada in un abbraccio”. Sono ono-
rato Massi di poter continuare cioè che hai iniziato, spero di esserne 
all’altezza"
La nostra contrada è una contrada matura, vincente, una contrada “da 
temere”, in questi quattro anni siamo cresciuti insieme e insieme ab-
biamo collezionato vittorie e successi che ci inorgogliscono..
Mi trovo , anzi ci troviamo come contrada, di fronte a una nuova s! da 
a nuove strade da percorrere, e io ne sono l’avamposto, l’ariete, ma so 
che posso contare su tutti voi contradaioli accanto a me" 
Le responsabilità e le commissioni sono rimaste pressoché inalterate, 
e vi sono aggiunte nuove forze al consiglio direttivo, che guido af! an-
cato da due ottimi vicepresidenti Tiziana Viti e Riccardo Pellegrini"
Siamo agli inizi di una nuova avventura e non so dirvi come andrà a ! nire, di certo l’inizio fa ben spe-
rare, grazie alla prima vittoria ottenuta a Miss Palio, con la splendida Melissa Fontanini"
Sono ! ducioso verso la Nostra contrada, spero che continueremo su questa strada lastricata di successi, 
e spero che i pensieri e i grattacapi lascino il posto alle soddisfazioni. 
Sicuramente non molleremo mai, perché arrendersi di fronte alle dif! coltà non è nel nostro DNA: ab-
batteremo i muri che si presenteranno davanti perché questa è la Quercia, un’araba fenice che risorge 
con rinnovato vigore dalle sue ceneri.
FORZA GLORIA E ONORE, 
                                                                       PER TE CONTRADA LA QUERCIA
                                                                                       Alessio Frediani

Una nuova avventura..
Il saluto del Presidente
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 Il Nuovo Consiglio Direttivo:

Presidente : Alessio Frediani
Vicepresidenti : Tiziana Viti , Riccardo Pellegrini
Segretario : Annalisa Nocetti
Vicesegretario : Prospero Rino Granata
Responsabile Festival : Marco Pellegrini
Responsabile Miss: Nicoletta Venanzi
Responsabile S! lata Storica: Irene Lazzerini
Responsabile Tema: Sergio Gavarini
Responsabile Scuderia : Nello Tessa
Responsabile Sportiva: Tiziana Viti
Responsabile Musici e Sbandieratori :Elisa Pellegrini
Responsabile Sagra: Alessio Frediani
Responsabile Varie: Daniele Giannini
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E’ Tornata..!!!
E chi poteva credere fosse così bello? Che il Festival 
portasse con sé un’atmosfera diversa si sapeva, ma che la 
vittoria potesse dare così tante soddisfazioni proprio no. 
Eppure in tanti lo dicevano, “il Festival è il Festival”… e 
sono felice di averci sbattuto il naso, ! nalmente"
La Quercia tra le favorite, l’ansia e l’attesa, l’annuncio 
del quarto posto, del terzo, del secondo…lo stupore ge-
nerale ed in! ne “la contrada che ha vinto con 100 punti..
qualcuno ha già preso la sbornia in anticipo per questa 
vittoria…23 anni che non vinceva, LA QUERCIA”, quel 
palco così pieno nonostante in tanti non siano riusciti a 
“sfondare” il cordone della vigilanza che inevitabilmen-
te faceva il proprio lavoro, i contradaioli che esultano, 
saltano, piangono senza distinzione di età, la premiazio-
ne, il sindaco e il maresciallo, quella benedetta Lira tra le 
mani del nostro “Prex”…e sulla testa di Serena Abrami, 
Sottili che invita una due tre volte il maestro Grazzini 
a dare il via alla canzone “Grazzini cerca di far partire 
l’orchestra”, la canzone che non parte, “tutti seduti che il 
maestro non vede l’orchestra…anzi l’orchestra che non 
vede il maestro”, ! nalmente parte la canzone più stonata 
di tutta l’edizione ma anche la più felice…e comincia la 
baldoria""""
Quanta energia ha sprigionato la vittoria, quante ore di 
sonno mancate per festeggiare quello che da 23 anni 
aspettavamo, quanti abbracci, quanti baci, quanti urli, 
quanto alcool e quante congratulazioni…quella notte 
che c’ha regalato la vittoria ero l’uomo più felice del 
mondo, in barba al detto che “l’importante è partecipa-
re”…quì a Querceta non funziona".
Queste emozioni me le sono portate dietro tutto l’anno, di notte e di giorno mi capita di pensare a quei mo-
menti provando una gratitudine silenziosa nei confronti di tutti coloro che hanno sostenuto la manifestazione 
consentendo alla Commissione di lavorare con serenità, nei confronti del consiglio che c’ha dato la possibilità 
di poter ambire in alto, di Paolo e Serena che c’hanno messo il cuore prima, durante e dopo esser saliti sul 
palco e per questo gliene saremo sempre grati, del maestro Grazzini senza il quale non saremmo qua a scri-
vere queste righe ma ripeto la mia gratitudine va soprattutto a Voi contradaioli che avete pazientemente atteso 
questo momento rendendolo un tassello indelebile della mia vita.
Un ringraziamento speciale e personale lo vorrei fare al nostro “ExPrex” che ha coronato i suoi due mandati 
con questa vittoria carica di passione, fatica, sacri! cio e determinatezza, tutto ciò che hai saputo dare a noi 
Contradaioli, grazie"                                                            Marco Pellegrini
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Storia di una canzone e di tante emozioni
Dopo un anno tanto tempo è passato, ahimè tante cose son 
cambiate ma la voglia di rivivere quei momenti è sempre lì 
che cova e la paura di perdere il mistero “dell’incompiuta”, la 
paura che il raggiungimento dell’obiettivo svanisse la magia 
che per noi bianco-neri rappresentava il Festival……si è di-
mostrata una sola paura. Ad un anno di distanza posso dire che 
la carica è quella giusta così come la voglia di fare bene, con 
qualche dif! coltà in più a causa dell’impossibilità imposta dal 
regolamento di farci rappresentare sul palco da Paolo Vallesi.
Una dif! coltà accentuata dal fatto che ormai in questi ultimi 
anni per noi Quercetani Paolo Vallesi ha rappresentato un ri-
ferimento per la manifestazione, una sicurezza e una garanzia 
del raggiungimento di ottimi risultati sia in termini di piaz-
zamenti ma soprattutto nella capacità di cantare canzoni che 
arrivassero non solo sulla bocca dei contradaioli ma al cuore. 
Se da un lato quindi questa dif! coltà è stata dura e dif! cile da 
digerire, dall’altra c’ha dato la possibilità di allargare gli oriz-
zonti e conoscere un artista del calibro di Giovanni di Tonno 
meglio conosciuto come Giò di Tonno…il “gobbo” più famo-
so d’Italia e oserei dire del mondo.
La scelta è stata mirata e decisa su Lui perché eravamo certi 
che avrebbe dato la possibilità di portare a Voi contradaioli una 
canzone piena, profonda e ricca di signi! cati; una canzone che 
non si ferma agli aspetti più spensierati che se vogliamo sono 
anche i più super! ciali del Palio come la vittoria, i salti, le gio-
ie, la corsa, i colori. La nostra canzoni va oltre a quello che si 
vede del contradaiolo e vuole parlare della contrada piuttosto 
per quello che si sente.
Ecco come è nata questa canzone, con l’intento di rappresentare nel piccolo tema della contrada il grande tema 
della vita che ci pone di fronte a delle dif! coltà in cui spesso ci sentiamo smarriti. Dif! coltà che in alcuni casi 
costringono ad allontanarsi da certe cose preziose, sapendo già in partenza che nelle stesse ci lasceremo il 
cuore. Così la nostra canzone parla di un allontanamento da Querceta con la consapevolezza che nel profondo 
più puro ed intoccabile rimanga un legame alla Contrada che ci rende più forte. Un legame fatto di mistero e 
di pensieri che nei momenti dif! cili, quando ci troviamo “sul lato sbagliato del mondo”, fanno “splendere il 
sole su tutte le cose”. La Contrada nel suo signi! cato profondo vuole essere il braccio teso che aiuta ad uscire 
da questi momenti dando la speranza e la forza di creare un futuro migliore.
Una canzone così profonda non poteva che essere cantata da un cantautore di razza e di esperienza quale Giò 
di Tonno che nella sua carriera ha saputo trasmettere emozioni a tutto il mondo interpretando per oltre 3 anni e 
500 repliche il gobbo di “Notra Dame de Paris” di Riccardo Cocciante regia di David Zard, vincendo nel 2007 
la 58° edizione del Festival di Sanremo in coppia con Lola Ponce con la canzone “colpo di fulmine”  scritta 
da Gianna Nannini ed ancora facendo parte del Cast di altri Musical riconosciutissimi a livello nazionale ed 
internazionale come nel 2006 “Jekyll & Hyde”. Per i più curiosi ed appassionati Giò di Tonno ha partecipato 
oltre che nel 2007 anche ad altre tre edizioni del Festival di Sanremo. Il primo, in ordine di tempo, è Sanremo 
Giovani (1993): qui presenta il pezzo “La voce degli ubriachi” che ha un ottimo riscontro dalla critica e lo 
stimola a partecipare alle successive due edizioni, portando prima la canzone “Senti uomo” e l’anno seguente 
“Padre padrone”.
Un ringraziamento doveroso va quindi al nostro nuovo contradaiolo per la disponibilità e l’affetto che ci ha 
dimostrato anche in occasione della cena di presentazione omaggiandoci della Sua presenza. Mi sento di rin-
graziare personalmente la Commissione Festival per aver dedicato tempo e amore a questa manifestazione 
accettando di buon cuore la scelta da me fortemente voluta di gestire questo giornalino…sapevo avremmo 
fatto un bel lavoro"""                                                         Marco

Prima sera: Ranocchio, Quercia, 
Ponte, Cervia, Leon d’Oro, Pozzo, Lu-
certola, Madonnina

Seconda sera: Quercia, Pozzo, Cer-
via, Madonnina, Ponte, Leon d’Oro, 
Ranocchio, Lucertola

Terza sera: Madonnina, Ranocchio, 
Lucertola, Quercia, Cervia, Leon 
d’Oro, Ponte, Pozzo

Ordine di esibizione
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Tutta la vita in cammino
per essere qui

Tra mille strade un destino
mi porta da te

Giro e respiro nel sole
che splende davvero su tutte le cose

su ogni pensiero che nasce e che muore
e in questo mistero che chiamiamo amore

Io sento che

Tutta la vita che c’è
non basta se tu non sei qui con me 

dentro la Quercia i miei sogni nascondo
quando mi trovo sul lato sbagliato del 

mondo

Tutta la vita che c’è
non serve se tu non sei qui con me

e all’ombra di questa Quercia in" nita
c’è una contrada che è tutta la vita

Ho preso il volo sapendo che m’ami      
sentendo che sei e sarai

Le radici mie..

Tutta la vita in cammino
per stare con Te

Tutta la vita
Musica: Benedetta Angelini

Parole: Elisa Pellegrini
Direttore d’Orchestra: Massimiliano Grazzini

Canta: Giò di Tonno

Tutta la vita in cammino
per essere qui

Tutta la vita in cammino                     
                       per stare con te                    

ho fatto il giro del mondo
ma adesso son qui..

               
Tutta la vita in cammino

per essere qui
Tutta la vita in cammino

per stare con te
Giro e respiro nel vento

e sento il segreto di ogni momento
di questo mistero che mi tiene vivo      

e in ogni canzone che canto e che scrivo    
Io sento che

Tutta la vita che c’è
non basta se tu non sei qui con me 

dentro la Quercia i miei sogni nascondo
quando mi trovo sul lato sbagliato del 

mondo

Tutta la vita che c’è
non serve se tu non sei qui con me

e come una foglia cresciuta sui rami             
ho preso il volo sapendo che m’ami

Sentendo che sei e sarai
Le radici mie..

 

                                                                                     13

Festival 2010



All’ombra di questa Quercia in! nita..
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10 Anni di canzoni..

La canzone del Festival accompagna le manifestazioni di tutto un anno, e alcune persistono anche negli 
anni seguenti, basta venire a una qualsiasi cena di contrada, che quel motivetto, quel ritornello, anche di 
anni passati, non manca mai" L’idea è semplice: la contrada “La Quercia” ha cantati pezzi diversi, melo-
die differenti, ma che hanno accompagnato questi 10 anni, quindi perchè limitarci a un cd che contiene 
il pezzo “Tutta la vita” quando possiamo farne uno con le canzoni che dal 2001 al 2010 hanno portato, o 
porteranno i colori della contrada sul palco del palazzetto?"
Il cd, realizzato in occasione della cena di rpesentazione ha un costo di 10 euro, e lo potete richiedere in 
sede o a Marco Pellegrini.

Festival 2010
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Scettro e Corona..alla Quercia!
Finalmente si torna in Capannina, in un clima di festa e 
di fermento, forse dovuto anche alla pausa di un anno e 
mezzo dall’ultima edizione di Miss Palio.
Organizzazione impeccabile e soprattutto una grande    
af# uenza, che mi ha fatto ben pensare, perchè credo che 
ogni manifestazione sia importante se porta i colori della 
nostra contrada, sia che si tratti di un cantante, un gruppo 
musici, un atleta, un miccio o di due ragazze bellissime 
che competono per noi..e vincono pure"
Eh sì, perche la regina di bellezza del 2010 è la nostra 
Melissa Fontanini, che con 167 punti ha fatto suo scet-
tro e corona. Sorriso sincero e ! sico da ginnasta, dolce e 
simpatica, e pure intraprendente con i suoi tre lavori, lo 
studio e il ! danzato"
E’ una vittoria che fa felice lei, ma ancora di più da a noi 
una bella spinta per questo nuovo e faticoso anno, e un 
buon inizio per il nostro neo presidente, che quì incassa la 
sua prima vittoria, sinceramente, pienamente meritata"""
Importante per noi anche la partecipazione di Camilla 
Bertellotti, che con il suo portamento, l’aria ammiccante 
e il suo fascino ci ha regalato anche il settimo posto..una 
ragazza spigliata, alla mano e con un ! sico mozza! ato"
Io, e con me tutta la contrada, le ringraziamo per la ma-
gni! ca serata passata insieme a loro, e per questa vittoria 
in più"
Iniziamo l’anno bene e speriamo di ! nire.. 
ALLA GRANDE"""

                                                                  Nicoletta
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Torneo 2009

Gare 2009

Coppa Presidente 
2009

Contrada “La Quer
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Festival 2009

Staffetta 2009

Coppa Presidente 
2009

Contrada “La Quercia”
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Staffetta bianconera :
risultato confermato!

Archiviata anche questa edizione della Staffetta 
delle Contrade 2010 con un 4° posto incoraggian-
te, soprattutto alla luce dei molti cambiamenti  
che abbiamo affrontato durante l’inverno …… 
Il primo dal punto di vista dirigenziale, con l’on-
nipresente Tiziana  a capo della Commissione  
Sportiva e con l’ausilio nella Staffetta di Carlo 
Leonardi e Riccardo Biagi nella parte tecnica, con 
Giacomo Galeotti alla ricerca degli “stranieri”.
Poi, dal punto di vista atletico, abbiamo avuto il 
ritorno del “soldato” Matteo Baroni, e del “miti-
co” Cecco Matto Mei, rientrato alle corse per ri-
trovare la linea migliore, ma subito buttato nella 
mischia (e lui di certo non si tira mai indietro….).
Ma vediamo la gara: dal Buon Riposo parte il no-
stro 1° “straniero”,  Stefano Massimi da Ascoli, 
ottima la sua prova ed al cambio a Querceta siamo secondi staccati di pochi metri dalla Lucertola che prenderà 
subito il largo ……. poi è la volta, come preannunciato, di Francè Mei, che , con il suo solito passo, giunge alla 
Madonnina consegnando il testimone al Dott. Federico Lensi tornato appositamente a Querceta da Milano per 
correre la staffetta. Come al solito la sua è una frazione di regolarità, non si lascia ingannare da chi, davanti a 
lui parte “a tutta randa”, risale due posizioni e consegna il testimone in 4° posizione. Da Vaiana è la volta di 
Andrea Silicani. Lui, maratoneta  devoto alla staffetta, con una grande progressione recupera il distacco dal 
Pozzo e cambia con una vantaggio di 6/7 secondi.  Tocca a Maurizio Biagi portare il testimone al cambio alla 
Cervia; perdiamo una posizione, ma siamo lì..Sul cavalcavia è la volta di Massimiliano Strappato( con noi 

anche nel 2009), che mantiene la posizione e da Mar-
zocchino parte Matteo Baroni. Ormai la posizione è 
consolidata e comunque lui prova a fare del suo meglio 
spingendo al massimo. Ultimo pezzo per Giovà Silicani; 
bella prova anche la sua, anche se oramai non c’era più 
la possibilità di recuperare la 3° piazza, ma lui da tut-
to comunque portando la contrada ad un meritatissimo 
4° posto. Bravi a tutti i ragazzi, comprese le riserve, da 
Marchino a Luca “il panaio” che era infortunato, che du-
rante tutto questo inverno freddo e piovoso hanno fatto 
GRUPPO  con Maurizio Biagi per cercare di portare a 
casa il risultato migliore. Le Aspettative e le potenzialità 
per continuare a fare bene ci sono..DAI RAGA’"     
                    Giacomo Galeotti (non più corridore")
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Dai pali..alla panchina di Mister!
Da bambino ero tifoso..
Da ragazzo giocavo..
Ed ora sono l’ Allenatore della mia Contrada, felice ed 
orgoglioso dell’incarico af! datomi.
La cosa a cui tengo di più è volgere un sentito ringra-
ziamento a tutti i giocatori e allo staff tecnico, per il 
lavoro svolto in questo ultimo trionfale torneo: “ Gra-
zie di cuore" “
La prima cosa che abbiamo fatto è stata quella di sce-
gliere un portiere come straniero, Simone Salvadori 
proveniente dall’ U.S.D Querceta ed un attaccante, 
Cristian Brega, proveniente dalla Fortis Lucchese.
E’ così che ho iniziato questa nuova avventura lascian-
do i guanti per la panchina"
La dif! coltà maggiore nell’allenare una squadra che 
vince da un decennio è  quella di far trovare nuovi 
stimoli e giuste motivazioni. Quest’anno La prima 
fase del Torneo ci ha visti vicino all’eliminazione, ! no 
all’ultimo minuto della terza partita del girone.
Ma, grazie all’orgoglio che ha sempre contraddistinto 
questa squadra, siamo riusciti a pareggiare approdan-
do ai play off" Da questo momento è iniziata la nostra 
scalata, scalata a dir poco entusiasmante: 3 a 0 al Ponte 
e la semi! nale con la Madonnina, partita quest’ultima 
tra le più belle degli ultimi anni: 120 minuti di adre-
nalina pura, dove l’una e l’altra squadra non si sono 
risparmiate, 5 a 3 il ! nale" Tanto di cappello ai vinti, 
ma grande merito alla squadra, che nelle dif! coltà
 ( vedi squali! che ed infortuni ) riesce sempre a dare il 
meglio di sé" Ed è così che siamo di nuovo in ! nale"" 
(7° ! nale consecutiva )
La  ! nale disputata con la Cervia ci dava per favoriti,  ma l’ avvio della partita non è stato dei migliori..
Dopo un 2 a 0 a sfavore nel primo tempo e un rigore sbagliato, la vittoria per noi sembrava lontana.. nonostan-
te questo la Quercia ancora una volta ha saputo risorgere dalle proprie  ceneri""  Con il risultato ! nale di 4 a 3.
Così, tra l’ entusiasmo degli spalti siamo riusciti  a ribaltare il risultato e vincere il nostro  11° torneo"" 
Ancora una volta la caparbietà della Vecchia Guardia unita alla sfrontatezza dei Giovani, hanno portato la 
Quercia alla vittoria""
Un saluto a tutti i tifosi contradaioli.. arrivederci al Torneo 2010""
 “La Quercia o si ama o si odia"                                                                      Mister Prosperi
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Alaimo        Giovanni
Graziani       Andrea
Graziani       Roberto
Lorenzoni    Silvio
Leonardi       Luca
Leonardi       Matteo
Lossi           Gianmarco
Macrì           Alessandro
Martinelli      Daniele
Martinelli       Luca
Martinelli       Michele
Menchini        Stefano
Meucci           Andrea
Neri              Giulio
Pellegrini Carlo
Pellegrini Matteo
Santocchi  Marco
Sermattei   Stefano
Tommasi  Tiberio
Viti             Fabio
Salvadori Simone
Brega             Cristian Carlo
  

 All: Prosperi Andrea
 
 Massaggiatore: Del Giudice Giuseppe
 Accompagnatori: Corrotti   Sauro
                              Del Tessa Mirco
                              Viti  Antonio
                              Roni Andrea
                              Iacopi  Pierluigi
                              Verona Daniele

La squadra:
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L’anno scorso abbiamo vissuto un sogno con quella bellissima vittoria, e come ogni contrada, sogniamo sem-
pre di conquistare il podio più alto. Un traguardo che desideravamo raggiungere, una coppa che volevamo 
tornare a stringere. Quella coppa da alzare al cielo, per poter urlare insieme a chi con te ha “combattuto”, la 
parola VITTORIA".                               
Alimentati da questa speranza siamo scesi in campo, consapevoli che la vittoria dell’anno prima rendeva più 
dif! cile affrontare la gara, per la paura di non confermarsi. La s! da per noi grandi inizia la sera, preceduta 
dai nostri giovani guerrieri, esibitisi nel pomeriggio: sono Cristiano e Federico, due “tipetti che hanno fegato 
da vendere”, e lo dimostrano nell’affrontare la loro esibizione. Una cosa che il loro “maestro Flavio” non  ha 
mancato di insegnargli è che al primo posto devono mettere il divertimento nello svolgere tale passione. Se poi 
viene anche la vittoria, tanto meglio" E’ il caso di Cristiano, che riesce a sbaragliare gli avversari aggiudican-
dosi un primo posto da tanto tempo inseguito. Bravissimo" Siamo certi che ben presto festeggerai la vittoria 
insieme al tenace Federico"                    
Dopo l’orgoglio per i nostri piccoli atleti, la manifestazione vede protagonisti noi grandi. Ci presentiamo 
ai giudici con il nostro singolista, Flavietto. Indubbiamente l’orgoglio nel vederlo esibirsi c’è sempre, ma 
quest’anno ci ha lasciato senza parole. Ha affascinato tutti con un esercizio senza pari, giudici compresi, riu-
scendo a conquistare il primo oro della nostra battaglia. Soddisfazione, orgoglio e gioia pura quella scaturita 
nei nostri cuori dopo questo risultato. Ma il nemico è ancora da combattere, così, dopo le congratulazioni 
con il nostro Flavietto per il suo prodigio, scendiamo in campo con la Grande Squadra. Tensione, agitazione 
nell’attesa del “via”. Il cuore fa mille battiti al minuto. C’è chi tossisce per l’agitazione, chi va avanti e indie-
tro, chi non ha il coraggio di muovere un dito, in balia dell’ansia che sale, sale...! no a che si parte. Il tuo cuore 
smette di battere per un istante, poi capisci che devi reagire, che devi fare la tua parte, fare la differenza, ma 
senza avere in testa la vittoria, ma solo il desiderio di “fare spettacolo” come dice il nostro saggio Fré" Senza 
nemmeno rendercene conto un anno di lavoro vola via in pochi minuti, quest’anno con l’amarezza di non 
aver fatto bene, di aver sbagliato. La mancanza di soddisfazione si diffonde tra tutti noi, assieme alla rabbia. 
Il sabato sera si conclude con un primo posto nel Singolo, ed un secondo posto nei Musici. La speranza di 
aver vinto ovviamente c’era, perché si sa, essa è l’ultima a morire, ma la consapevolezza dei nostri errori ci 
permette di complimentarci con chi ha raggiunto il primo posto.  
L’indomani ripartiamo con la Coppia e la Piccola Squadra. Ma all’arrivo degli atleti una notizia tutt’altro che 
lieta. “ C’è un errore nel conteggio della classi! ca dei musici....”. Queste e soltanto queste le parole che risuo-
nano nella nostra testa. Sono minuti di panico, ma con questo spirito dobbiamo entrare in piazza ad accompa-
gnare la Coppia. Ad essere sotto valutazione sono il nostro Ru! us e di nuovo il nostro Flavietto. Il risultato che 
ottengono è uno spettacolo d’oro che gli permette di conquistare la vittoria. L’intesa tra i due è inconfondibile, 
sono una “macchina a quattro braccia”. Un’ esibizione degna dell’applauso di tutti i presenti e del punteggio 
massimo, coronato dall’abbraccio di gioia tra i due. Indimenticabile" 
La partita è quasi conclusa, manca l’ultima mano: la Piccola Squadra , dove dif! coltà, composizione ed ese-
cuzione della specialità portano i nostri atleti ad ottenere la vittoria"   
Finita l’esibizione viene emesso il verdetto della classi! ca dei musici... Ale alza al cielo quattro dita: non un 
segnale di retrocessione, al quale pensiamo subito disperatamente, ma un segnale di vittoria" Paura seguita da 
gioia pura…Campioni per la quarta volta"
Adesso rimane solo l’attesa della proclamazione della classi! ca generale...Il verdetto viene emesso: la com-
binazione vincente risulta ancora una volta la nostra. 1° nel Singolo con punti 26,09. 1° nei Musici con punti 
24,47. 1° nella Coppia, con punti 23,77. 1° nella Piccola Squadra, con punti 19,22. Riusciamo ad ottenere un 
ottimo 2° posto nella Grande Squadra e nel premio Coreogra! a. Risultati che ci permettono nel complesso 
per il secondo anno consecutivo di vincere la Combinata. Il nostro battaglione è risultato il migliore, i suoi 
successi per quest’anno continueranno a riecheggiare nell’aria di Querceta. 
Ancora una volta possiamo “urlare contro il cielo” CAMPIONI DI QUERCETA"

                                                                                                                            Isabella

Baciati ancora..dalla Vittoria!!!
Gare 2009
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Primo posto Singolo, Primo posto Coppia, Primo posto Piccola Squadra, Primo posto Musici, Secondo posto 
Grande Squadra..Credo che con questi piazzamenti non ci siano dubbi: CAMPIONI DI QUERCETA 2009""" 
(per il secondo anno consecutivo). Sapevamo che la riconferma sarebbe stata dura, che nessuno ci avrebbe 
fatto sconti o ci avrebbe regalato qualcosa...eppure, o proprio per questo, ci siamo  rimessi in gioco più ag-
guerriti e decisi che mai a riportare a casa il tanto ambìto trofeo" Ce l’abbiamo fatta...e questo è stato possibile 
solo grazie a un gruppo che ha saputo stringere i denti nel momento giusto, che ha saputo remare insieme nella 
solita direzione, che ha puntato gli occhi dritti verso la meta e non l’ha mai staccati.
Ma vorrei usare lo spazio che mi è stato concesso anche per portare all’attenzione un problema che si ripete 
(PURTROPPO) ultimamente in troppe manifestazioni: le premiazioni sbagliate"""
Siamo entrati per secondi nell’esibizione della Grande Squadra, i nostri sbandieratori fanno un’ottima esibi-
zione, mentre noi tamburi...bè, potevamo certamente fare meglio" La tensione accumulata, la consapevolezza 
che eravamo noi quelli da battere, il desiderio di riconferma per la quarta volta consecutiva...tutti questi fattori 
hanno giocato un brutto scherzo sulla nostra prestazione. Un’esibizione sinceramente “sprecisa”...ma comun-
que uno spettacolo"
Essendo entrati per secondi, non abbiamo avuto la possibilità di guardare la contrada che ci precedeva, ma 
a detta di tutti, superlativa.  Arriva il momento delle premiazioni, tesi come corde, la speranza di sentir dire 
un’altro anno il nostro nome, la paura di aver giocato troppo male il nostro momento...e infatti i nostri sogni 
si infrangono de! nitivamente nell’istante in cui veniamo nominati per secondi. In un attimo mille emozioni, 
sensazioni....eravamo secondi, consapevoli di avere dato comunque il massimo, di essere stati “battuti” da 
una contrada che comunque se lo meritava, dalla contrada che ci inseguiva più di tutte. Loro avevano vinto 
certamente per merito, questo nessuno di noi l’aveva mai messo in discussione.
La pizza, quella sera, aveva un sapore più amaro...la pizza più dif! cile da mandare giù"A cena, i discorsi erano 
tanti: “ Dai ragazzi, sapevamo che prima o poi doveva succedere, è stata la prova più brutta dell’ultimo mese, 
ha vinto una contrada che se lo è meritato....”. Eppure non era il fatto di essere arrivati secondi a tirarci giù il 
morale, ma i 3 punti di differenza al primo....che quelli proprio non riuscivamo a spiegarci" E’ vero, la nostra 
prestazione non era stata pulita...ma questo non riusciva a giusti! care ugualmente questo distacco. 
Abbiamo passato la serata (e anche buona parte del giorno dopo) a cercare di capire dove potevamo aver perso 
tutti quei punti che sulla carta, alle prove, c’erano...eccome"
E poi, arrivati in piazza la Domenica, vengono chiamati i responsabili delle varie contrade, per informare che 
c’è stato un errore di conteggio per quanto riguardava i musici. Subito abbiamo pensato che il divario fosse 
diminuito; secondi sì, ma non lontani anni luce.
E poi la smentita, la gioia: PRIMI CLASSIFICATI""""
Felici...Ma con l’amarezza di non aver avuto la possibilità di festeggiare, di esultare nel momento giusto, di 
aver mangiato la pizza più schifosa degli ultimi anni, di aver buttato via la testa a pensare a cosa avevamo per-
so per strada. Contenti e consapevoli che, nonostante la vittoria sia arrivata lo stesso, potevamo fare meglio"
Vorrei congratularmi e ringraziare a nome di tutti i nostri atleti la “Contrada il Ponte” per la grande prova di 
serietà e sportività che hanno dato a noi e a tutti quanti credo. Queste cose non devono succedere, nè per un 
primo posto, nè per un ultimo, perchè non sempre si trovano contrade e persone disposte a “incassare” il colpo 
senza battere ciglio"
Non mi sono certo scordata anche del bellissimo piazzamento dei musici al Palio: un secondo posto di tutto 
rispetto, BRAVI RAGAZZI"
Un GRAZIE al nostro meraviglioso futuro (bimbi e bimbe) e a chi gli insegna, a chi si occupa dei vestiti, dei 
tesseramenti, del giornalino, delle uscite...
Un immenso IN BOCCA AL LUPO da tutto il gruppo “Musici e Sbandieratori” al nuovo Presidente: Alessio 
Frediani" Come sempre, da 6 anni a questa parte, ! nisco per ringraziare la persona che più di chiunque altro 
ha dedicato amore, tempo, spazio a noi giovani e a tutta la contrada: MASSIMILIANO BEGGI" 
Grazie Prex, quello che hai fatto e che stai facendo per noi, lo porteremo nel cuore come un bene prezioso...
TI VOGLIAMO BENE, i TUOI RAGAZZI"
                                                                                            Elisa

Gare 2009

..e il quattro vien da sè(anche se non subito!)!
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I Campioni di Querceta 2009
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Cari Amici Guercetani, 
eccomi ancora qui a scrivere o meglio rivivere quello che ricordo dell’annata 2009. Altro che Morellino, Bru-
giato la nostra è stata proprio un’annata D.O.C. 
La prima cosa che mi vene in mente è proprio il Festival" Bravi sete riusciti a fammi felice, che sia stato il 23, 
o voi oppure quei due cantanti tanto bravi non lo so ma basta che sia ita così. 
Quando hanno inizio a chiamà la 4° poi la 3° poi la 2° ero tutto agitato e dicevo “ok quest’anno è nostra” 
poi il presentatore ha inizio a parlà di gon!  e lì per lì mi ha spiazzato e mi è casco il mondo addosso. Anco 
quest’anno è andata...... ed invece ha chiamo prorpio la Guercia" Bello, bello, bello" Se andate a legge la lettera 
dell’anno scorso ! nivo proprio scrivendo che ero pronto a vivere grandi emozioni e una settimana da brivido. 
Così è stato, grazie.
La staffetta un son venuto anzi sono partito alle cinque da Seravezza ma tra l’ape e le strade chiuse sono arrivo 
allo stadio era già buio quasi notte quindi ho visto solo la premiazione. Ma perchè quella la fanno in notturna?
Al Palio sapevo che erimo ultimi a s! là allora sono partito tardi ma quando sono arrivo allo stadio avevite ap-
pena ! nito quindi un’ho visto nulla, ho chiesto un pò in giro per sapè che animali avevite misso nella s! lata ma 
un melo ha saputo dì nessuno anzi tutti pensavino fossi gon! o. Allora ho chiesto chi se la fosse fatta addosso 
perchè sull’asfalto vedevo un pò di cacca" Ma alla ! ne forse mi sbagliavo era solo l’ombra sull’asfalto visto 
che un sen’è accorto nimo. Boh questi sono i misteri, spero solo che qualcuno dei nostri l’abbia calpestata e 
che ci porti tanta fortuna al palio.
Ai nostri ragazzi musici e sbandieratori cosa dire sono veramente bravi, quest’anno ero seduto in prima ! la sia 
sabato che domenica e me li sono proprio gustati, proprio una soddisfazione. Come dice Tomba “IL DIFFICI-
LE UN’E’ VINCE, MA  E’ RIVINCE"” 
Proprio per l’annata D.O.C. si arriva anco al torneo di calcio anco li che dire siemo proprio forti, quando tutti 
pensino che sia arrivata la ! ne eccoci li pronti per rivenì fori e magari vince" Come direbbe la mi moglie è 
ambattisi" Dopo la prima partita pensavino (o meglio speravino) tutti fosse arrivo il declinio della Guercia nel 
pallone ed invece eccoci li pronti a tirare fuori la grinta e portare a casa 11 miccetto. Non male" 
Insomma abbiamo vinto per due anni consecutivi la Coppa Presidente un’è mia da tutti. 
Per cambia discorso ed arrivà al 2010 vorrei sapè se in contrada c’è qualcuno che mi sa di cos’è cambiato nei 
regolamenti, so che vi sete visti per diverse sere ma un ho anco capito se è cambiato qualco o se è rimasto tutto 
uguale. So che è stata rinnovata la pro-loco e che questa vole fa rispetta i regolamenti, bene allora in bocca al 
lupo a tutti (sempre meglio che in culo alla balena").
Anche il 2010 è inizio forte abbiamo già vinto Miss Palio auguro al nuovo presidente che sia la prima vittoria 
di una lunga serie e complimenti a quella bimba che era proprio bella"
Tra qualche giorno c’è la staffetta e quest’anno se mi risce e soprattutto se un vene la neve, vento , acqua vorrei 
venì a vedè l’arrivo allo stadio. 
Comunque se un ci si vede al Buon Riposo ci si vede siguro al palazzetto.

                                                                                        Tutto in un abbraccio il vostro Giangavè"

Seravezza, lì 10 marzo 2010
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Questa vittoria non s’ha da fà..

Spazio Palio

Eccoci pronti per la battaglia, sempre tosti e attenti per riportare il Palio a Querceta"""
Sappiamo che la lotta è dura, siamo in tanti a voler vincere, e noi di certo non ci tireremo indietro..
La scuderia è sempre la stessa ed è decisa a vincere, all’appello manca solo Mauro Rossi, che ringrazio 
e saluto per l’impegno dato alla contrada negli anni passati"
Quest’anno ci saranno novità riguardo la corsa, e vedremo come andrà a ! nire con questi nuovi rego-
lamenti..
Ringrazio Loris (Ahiò"), Gianluca, Marino (prima o poi lo rimonto il miccio.."), Massi, Marco, Tiziana 
e Big Boss Frè..e io, mi son già ringraziato"""
VIVA IL PALIO!!!
              

                                                                              FORZA QUERCIA
                                                                             Il Micciardiere

                                                                            Nello Tessa

Festival 2010



Che dire del palio dello scorso anno?
Non possiamo fare nient’altro che complimentarci con la Cervia per i risultati ottenuti.
Siamo arrivati solo quinti nella s! lata, non è certo quello che ci aspettavamo, avevamo fatto di tutto per 
riprovarci, con la nuova coppia reale  e i suoi quattro paggi, ma sembra che non sia stato suf! ciente. 
Non so quanto può aver in# uito il fatto di aver s! lato per ultimo,ma una cosa è certa, questo ha sicura-
mente comportato di calpestare tutto ciò (quando succede) che lasciano sulla pista le altre contrade, e 
vi posso assicurare non è divertente vedere i propri costumanti schivarli, schifati. Ma nonostante questo 
personale rammarico, non voglio certo dimenticarmi di ringraziare tutti coloro che ci hanno aiutato, a 
partire dalle nostre sarte ! no ad arrivare ai nostri contradaioli. 
Per quest’anno, ovviamente, ci stiamo preparando al meglio, naturalmente non vi anticipo niente ma vi 
assicuro che rimarrete come sempre colpiti dalla nostra s! lata.

 Arrivederci quindi al 2 di maggio, come sempre 
“nella speranza che il mondo giri e che il sole brilli 
quando al Buon Riposo la Quercia verrà chiamata 
ad entrare con il sempre emozionante suono della 
campana. 
Forza Quercia

                           Irene e  la Commissione S! lata

Non sempre si può vincere..

Spazio Palio
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Spazio Palio

Dame e Cavalieri Re e Regine,

   Popolo, Giullari e Giocolieri.

Il Gruppo Tema della Contrada la Quercia,
al prossimo Palio presentera’ una storia piena di colori e fantasia.
 Ser ALFIO,  Messer Sergio con la collaborazione di Sua Eccellenza 
Messer GIANCARLO, a seguito delle regal Dami e Damigelle hanno 
creato per voi uno spettacolo unico nel suo genere per dare a tutto il 
popolo nella piana della Versilia un momento di gioia.

Il Tema sarà ambientato naturalmente nel XVI Secolo in Italia, ma 
poi spostato nelle Americhe dove verrà animato il giorno del Palio nel 
prato del Buon Riposo…
La storia avvincente e molto romantica e carismatica, è ispirata da una 
documentazione storica...
Non sveleremo i dettagli per lasciare cosi un po’ di curiosità e mistero.

Noi Messeri e Dame del gruppo Tema, ringraziamo anticipata-
mente tutti i ! guranti, Contradaioli e  i nostri sostenitori, dandovi                  
appuntamento al Palio.

Come un inno s’innalzi nel cielo tutti insieme urleremo….

FORZA QUERCIA"

Ringraziamo con un grosso abbraccio tutti i nostri aiutanti.

                                                     La Commissione Tema
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Dicono     di Noi..
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Dicono     di Noi..
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Festa di Carnevale 
6 febbraio 2010

Natale 2009
Befana  2010

La nostra festa di carnevale ha collezionato ospiti illustri, come Morgan 
(vincitore del 1’ premio), i Cugini di campagna, e ben due Raffaelle Carrà"

La Coppiola
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Comunicazioni Varie

www.contradalaquercia.it

Le date della nostra
sagra:
Ad oggi purtroppo non siamo ancora in gra-

do di dirvi con certezza i giorni della nostra 

sagra;nonostante da 10 anni la nostra sagra 

si sia svolta nelle prime tre settimane di 

luglio, negli ultimi anni qualche (una) con-

trada sta provando a spostarsi dal suo perio-

do per occupare il nostro, se la legittimità e 

il rispetto trionferanno ci vedremo il 2/3/4 

Luglio 8/9/10/11 Luglio, 16/17/18 Luglio 

, in ogni caso ponete attenzione ai nostri 

cartelloni"

Un ringraziamento a tutti gli sponsor che 
hanno contribuito alla realizzazione di 
questo giornalino"
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